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Due seminari di 45 minuti
Sulla protezione civile



Perché entrare?
Perché restare?



Nuovi linguaggi



A cosa sono abituati…



Seminario o gioco?

Conosci i rischi 
del tuo territorio?

Sai cosa fa la 
protezione civile?

Conosci il sistema 
di protezione 
civile?



No sedie
Solo laboratori





L’esca ha 
funzionato



Salone dello studente



Conduttori del gioco fondamentali per la riuscita

Tutorship diffusa



Alternanza scuola -
lavoro? Corso A1

Consegna attestati
Risultato medio 26,8/30



Comunicazione tra pari
Junior ambassador



Peer to peer
Communication



Risk…series https://www.ccv-mb.org/laboratori-didattici.html



CONDIZIONI – VINCOLI – OPPORTUNITA’



Presupposti

Non ci saranno mai abbastanza soccorritori 
per tutte le vittime

Creare una comunità resiliente contribuisce a 
ridurre questo divario
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Presupposti - Legge 1/2018 Art 2

Art. 2 - Attivita' di protezione civile (Articoli 3, 3-bis, commi 1 e 2, e 5, commi 2 e 4-quinquies, legge 225/1992; Articolo 93, comma 1, lettera g), decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 5, comma 4-ter, decreto-legge 343/2001, conv. legge 401/2001)
1. Sono attivita' di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento.

2. La previsione consiste nell'insieme delle attivita', svolte anche con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette 
all'identificazione e allo studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di
pianificazione di protezione civile.

3. La prevenzione consiste nell'insieme delle attivita' di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la 
possibilita' che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attivita' di previsione.

4. Sono attivita' di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: 
a) l'allertamento del Servizio nazionale, articolato in attivita' di preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di 
monitoraggio e di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio;
b) la pianificazione di protezione civile, come disciplinata dall'articolo 18;
c) la formazione e l'acquisizione di ulteriori competenze professionali degli operatori del Servizio nazionale;
d) l'applicazione e l'aggiornamento della normativa tecnica di interesse;
e) la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere 
la resilienza delle comunita' e l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini;
f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento nonche' sulla pianificazione di protezione civile;
g) la promozione e l'organizzazione di esercitazioni ed altre attivita' addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle comunita', sul territorio 
nazionale al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
h) le attivita' di cui al presente comma svolte all'estero, in via bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell'Italia all'Unione europea e ad organizzazioni 
internazionali, al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
i) le attivita' volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure amministrative di gestione 
del territorio per gli aspetti di competenza delle diverse componenti. 

5. Sono attivita' di prevenzione strutturale di protezione civile quelle concernenti:
a) la partecipazione all'elaborazione delle linee di indirizzo nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali 
o derivanti dalle attivita' dell'uomo e per la loro attuazione;
b) la partecipazione alla programmazione degli interventi finalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall'attivita' dell'uomo e alla relativa 
attuazione;
c) l'esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di programmazione e 
pianificazione esistenti;
d) le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale per finalita' di protezione civile di cui all'articolo 22.

e) la diffusione della conoscenza e della cultura della 
protezione civile, anche con il coinvolgimento delle 
istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la 
resilienza delle comunità e l'adozione di comportamenti 
consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei 
cittadini;

f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio 
e le relative norme di comportamento nonché sulla 
pianificazione di protezione civile;
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Approccio top down



Approccio top down



Iniziative spontanee



Iniziative spontanee



Presupposti

Primaria Secondaria prima grado

I A II A III A IV A V A I A II A III A

I B II B III B IV B V B I B II B III B

I C II C III C IV C V C I C II C III C

I D II D III D IV D V D I D II D III D

I E II E III E IV E V E I E II E III E

Interventi verticali Interventi orizzontali Interventi spot



Vincoli delle scuole

• Quanti interventi possiamo fare: uno 

quando capita e ti chiamano, uno l’anno, 

più volte l’anno, in modo programmato

• Quanto tempo abbiamo: un’ora, una 

mattinata, un giorno, ecc.

• Che spazi abbiamo: l’aula, il salone, la 

palestra, il giardino, il parco, ecc.

• Quanti bambini/ragazzi coinvolgiamo: una 

classe (20 alunni), una sezione (2/3/5 

classi, 100 alunni), tutta la scuola (300/400 

alunni)



Vincoli nei volontari

• Disponibilità – non tutti sono liberi di 
mattino in giorni lavorativi -> i più 
disponibili sono i pensionati

• Capacità - Non tutti sono dei docenti 
capaci di interagire efficacemente con 
i bambini/ragazzi -> formazione 
adeguata

• Messaggi -> talvolta si tende a 
presentare l’associazione piuttosto 
che aiutare i cittadini ad 
autoproteggersi -> dare linee guida



Strumenti di lavoro

Risk-series

Filmati

Risk-world

addestramenti

Presentazioni
slides

Interazione/engagement

Competenza formatore

Avventura

Gara con causalità

Giochi tavolo

Simulazione

Esperienze pratiche

Storytelling

lezione



La concorrenza fra le modalità di coinvolgimento

Gioco
Avventura

Laboratori 
didattici

Lezione 
in aula



RAZIONALIZZARE GLI INTERVENTI



Macro messaggi

Secondarie Secondo grado (superiori)

Agire (imparare a fare qualcosa)

Secondarie Primo grado (medie)

Sapere (conoscere i rischi)

Primarie (elementari)

Salvarsi (autoprotezione)



Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio piani emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da pericoli



Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio Piani di Emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da un pericolo



Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio Piani di Emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da un pericolo

Fenomeni 
naturali, cosa 
succede quando 
diventano 
pericolo?

Cosa posso 
fare da solo 
per salvarmi

Chi devo 
chiamare per 
chiedere 
aiuto?

Rischi, 
pericoli, 
vulnerabilità?

Piano di 
emergenza 
comunali?

Quali sono le 
forze locali 
che ci 
aiutano?

Fare un 
piano di 
emergenza 
comunale?

Che cosa e’ 
la protezione 
civile?

Faccio 
esperienza 
con i 
volontari?



USARE TUTTE LE LEVE



PROCESSO DI APPRENDIMENTO

• I CANALI SENSORIALI 
Sono i canali attraverso 
cui arriva l'informazione

 STILI DI APPRENDIMENTO è il 
modo in cui l'informazione 
viene elaborata



CANALI SENSORIALI

Visivo-verbale

Preferenza per la 

letto-scrittura: si 

impara leggendo

Visivo non verbale

Preferenza per 

immagini, disegni, 

fotografie, simboli, 

mappe concettuali, 

grafici e diagrammi: 

tutto ciò che riguarda

il “Visual learning”

Uditivo

Privilegia l’ascolto: è 

favorito dall’assistere 

a una lezione, 

partecipare a 

discussioni e dal 

lavoro con un 

compagno o a gruppi

Cinestetico

Predilige attività 

concrete, come fare

esperienza diretta di 

un problema, per 

comprendere ciò di 

cui si sta parlando



Cono dell’apprendimento - Fonte Edgar Dale, 1969

Dopo 2 settimane 
tendiamo a ricordare

Natura del 
coinvolgimento

Il 10% di ciò che leggiamo

Il 20% di ciò che udiamo

Il 30% di ciò che vediamo

Il 50% di ciò che udiamo
e vediamo

Il 70% di ciò che 
diciamo

Il 90% di ciò 
che diciamo 
e facciamo

Leggere

Udire parole

Guardare immagini

Guardare un film
Guardare una mostra

Guardare una dimostrazione
Gradare una rappresentazione 

teatrale

Partecipare ad una discussione
Tenere un discorso

Facendo una rappresentazione teatrale
Simulare una esperienza reale

Analizzare, decidere, agire

Stimolo verbale

Stimolo visivo

Partecipare

Impatto
diretto

P
a
s
s
i v

o
A

tti v
o
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Curve di attenzione



Curve di attenzione



Come comunicare …

Per i partecipanti e che sia 
…

Evento memorabile

Che si ricorda il messaggio

…

Che si ricorda l’emozione



Come comunicare …

Chi organizza deve pensare 
sempre che sia …

Un occasione unica ed 
irripetibile

… ci vuole passione, curare 
i dettagli, cercare di capire 
se il messaggio è arrivato e 

non se è solo partito



Intervento nelle scuole
elementari - medie

Creare un ambiente diverso da 
quello della scuola (palestra)

Lavorare con piccoli gruppi

Tenere alta l’attenzione 
(cambiando gli argomenti ogni 
30/45 min)

Teoria in pratica in egual misura

Dare un obiettivo

Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:

Campo scuola di una 
settimana

Creare un ambiente diverso da 
quello della scuola (campo 
attendato)

Lavorare con piccoli gruppi, teoria 
in pratica in egual misura

Dare loro un obiettivo di gruppo: 
elaborare e presentare un loro 
piano di emergenza comunale 
(PEC).

Dare un obiettivo personale: 
insegnare ai genitore cosa hanno 
appreso, ricaduta 
dell’apprendimento



Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:

Raffigurare concetti noti con 
informazioni conosciute

I cartoni animati padroni dei quatto 
elementi -> per spiegare i rischi 
naturali

Parlare dell’elaborazione di un piano 
di emergenza familiare per introdurre 
i concetti di rischio, risorse e 
procedure e buone pratiche di auto-
protezione.

Traslare questi concetti verso quelli 
più complessi di un piano di 
emergenza comunale.

Cercare di mettere in blanda 
competizione i gruppi



Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:





Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:

Diffondere le buone pratiche di 
protezione civile coinvolgendo la 

cittadinanza 

Progettare l’evento per le famiglie
in modo che possano partecipare 
tutti bambini, ragazzi, adulti, 
anziani.

La parte didattica è fusa con quella 
ludica: è una gara ma non vince chi 
è più veloce ma chi è più bravo.

Mettere in condizione i partecipanti 
di prepararsi prima (quiz on line)

Gadget e merenda per tutti

15 giorni prima



Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:



Parole chiave di un progetto:



CRITERI PER PROGETTARE I MATERIALI



Gioco di posizione

posizione orizzontale

Rapporto 1:3  1:4  1:5

Riskland nel mondo

competizione



Riskland al REAS

Rapporto 1:1  1:0,5



Visibilità e durata



Nessun tempo di setup

62



Gamification

Gamification: l’utilizzo di elementi mutuati dai 
giochi e dalle tecniche di games design in 
contesti esterni ai giochi (Deterning, 2011)
[game mechanics o games techniques]



Alla base del gioco

Dinamiche Meccaniche Componenti

Vincoli e limitazioni
Emozioni (curiosità, 
competitività)
Sviluppi narrativi 
(storyline)
Progressione
Relazioni

Sfide (da superare)
Fattori di causalità
Competizione
Cooperazione
Feedback
Acquisizione di 
risorse
Ricompense
Transazioni
Turni (sequenze di 
partecipazione)
Vittorie

Conquiste, risultati
Avatar
Badge
Boss fight
Collezioni
Combattimenti
Sblocco contenuti
Doni
Leaderboard
Livelli
Punti
Ricerche (missioni)
Team
Beni virtuali



Gamification components

•Lealtà

•Competenza

•Coinvolgimento

•Competizione

•Cooperazione

•Sintesi

•Problem solving

•Riconoscimento

•Realizzazione

•Accessi

•Valori

•Misurazione

•Creazione di valori

•divertimento

•Reputazione

•Prestazioni

•Qualità

•Compimento

•Quantità

•Tempo

•Significato

•Storytelling

•Segnali visivi

•Oggetti interattivi

•Ricompense

•Confini

•Progressioni

•Social feedback
Meccanismi Misurazione

AmbienteRicompense



Chi sono i giocatori



Variabili di progetto 

• La modularità

• L’adattabilità alle varie età degli alunni 

• Varie possibilità di interazione

• La durata predeterminabile

• La grande visibilità

• Di apparire come un gioco divertente



Gamification «framework»

durata

visibilità

Risk-map
Risk-events
Risk-system

Allerta!

Risk-world

Risk-element

Risk-camp
Risk-maxemeGioco di ruolo

Gara con causalità

Risk-road

Simulazione

Progressione livelli

Storytelling

Cooperazione



COMPETITION



Filmati educativi

Interattivita?

Es.Civilino



Esporre o coinvolgere



Riskland

Esempio materiale didattico

competizione



Riskland



GoGoal – Agenda ONU 2030

GoGoal



Disaster Master - UNESCO 

Disaster master



DisasterMaster



Gioco di ruolo

Rischiatrottolo Isola dei fiori



Gioco di ruolo

PaniCOC PaniCOM



REPLICHE ADATTATE

ANPASSOPOLI



Rischio!

https://tamtamgames.it/giochi-da-tavolo/protezione-civile/

Rischio!



Playdecide

PlayDecide



Piattaforma didattica

Riskworld

Competizione

Causalita’



Piattaforma didattica



Giochi di ruolo

Allerta!



Allerta!

Gioco di ruolo in cui i giocatori diventano i sindaci appena eletti di 
un Comune in espansione, pronti a sperimentare in prima persona 
che costruire rispettando il territorio e' difficile ma necessario. 
Nello svolgimento si incontrano con eventi alluvionali improvvisi e 
che una adeguata pianificazione e prevenzione aiuta a mitigare i 
rischi.



Risk-map

naturale PrevedibileAntropico
Non

Prevedibile

1 6…

Conosci i rischi del territorio?

Cartografia tratta dal un Piano di Emergenza che 
riporta i rischi presenti sul territorio e che sono 
oggetto di studio per il suo monitoraggio e la sua 
mitigazione. 

1) posizionare i triangoli rosa del [rischio del territorio] 
nelle aree in cui si ritengono presenti i rischi.

(2) successivamente posizionare correttamente i 
triangoli verdi [naturale/antropico] accanto a quelli dei 
rischi.

(3) successivamente posizionare correttamente i 
triangoli arancio [prevedibile/imprevedibile] accanto a 
quelli dei rischi.

(4) posizionare infine i triangoli azzurri [grado di 
rischiosità] accanto a quelli dei rischi, secondo l’ordine 
di priorità.

In ogni punto scelto, posizionare i triangoli in questo 
modo. Il risultato finale forma il triangolo del rischio 
con le sue varie componenti descrittive.

1

Antropico
Non

Prevedibile



Risk-events

Sai cosa fa la Protezione 
civile e cosa può fare il 
cittadino?

La mappa presenta un territorio con 
probabili rischi naturali ed antropici, le foto 
ne evidenziano alcuni. 

Sono disponibili due gruppi di tessere, il 
primo indica le attività che svolge la 
Protezione Civile (bordo giallo/nero).

Il secondo indica quali comportamenti 
deve adottare il cittadino in quelle 
situazioni (bordo marrone). 

Abbinare per ogni foto azione e 
comportamento corretti con le sue varie 
componenti descrittive.



Risk-system

Sai cosa e’ strutturata la 
Protezione Civile e chi ne fa 
parte?

Il gioco e’ diviso in due parte, uno sul sistema di 
coordinamento e l’altro sulle componenti della Protezione 
Civile

_A_  la mappa presenta una struttura piramidale che si 
riferisce al livello comunale, provinciale, regionale e 
nazionale; sono predisposti degli spazi dove inserire la 
lettera che definisce il tipo di emergenza (A/B/C), il logo 
dell’ente preposto al coordinamento,  la figura istituzionale 
responsabile dell’emergenza e il nome dell’ufficio che 
funge da coordinamento (COC/CCS/ecc.)

_B_ la mappa presenta le quattro aree di competenza 
della Protezione Civile (previsione, prevenzione, 
emergenza e rispristino). In queste posizioni vanno 
associate enti/organizzazioni che operano in quell’ambito. 
Le pedine sono doppie/triple e possono essere posizionate 
anche in più aree.

VOLONTARIATO VOLONTARIATO

VOLONTARIATO VOLONTARIATO



Risk-elements

setup

durata

visibilità

partecipanti

coinvolgi-
mento

minimo

Media/elevata

buona 8/10 p

max 4/6

elevato



Risk-elements



THANK YOU !

Maurizio Issioni
Issioni.maurizio@gmail.com


